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Utilitalia news 

In visita a Padania Acque una delegazione di 
Mekorot, la compagnia idrica nazionale di 
Israele 

Dirigenti e tecnici della principale agenzia israeliana per la gestione dell’acqua hanno 
individuato il gestore unico dell’idrico cremonese quale modello di gestione del Servizio 
Idrico Integrato 

 
Una visita per approfondire le conoscenze tecniche del settore idrico e per testare le 
nuove tecnologie della centrale operativa di telecontrollo di Padania Acque. La 
delegazione israeliana di Mekorot ha fatto tappa nella sede di via del Macello per studiare 
il sistema SCADA, che integrato al telecontrollo, consente di monitorare da remoto gli 
impianti e le reti idriche, permette di raccogliere e registrare dati sulle attività e di prevenire 
guasti e malfunzionamenti, il tutto per garantire elevati standard di efficienza del Servizio 
Idrico Integrato. 

L’esperienza di Padania Acque, che da quindici anni utilizza il telecontrollo e che da un 
paio di anni ha realizzato insieme al partner tecnologico Schneider Electric un moderno 
impianto centralizzato, sarà particolarmente utile a Mekorot per acquisire il know how 
necessario alla realizzazione di una infrastruttura innovativa nella gestione dei centri di 
comando, controllo e comunicazione dei dati, anche al fine di verificare la qualità 
dell’acqua. 

Mekorot è la principale agenzia di Israele per la gestione dell'acqua e da oltre 80 anni 
provvede all’approvvigionamento idrico del Paese. Fondata nel 1937, fornisce il 90% 
dell’acqua potabile disponibile e gestisce una rete di distribuzione, nota come National 
Water Carrier, che attraversa il Paese da nord a sud, con un sistema di desalinizzazione 
delle acque sotterranee o marine del Mare Mediterraneo in acqua dolce e pulita per uso 
domestico e agricolo. Nel 2020 la Global Water Intelligence (GWI) ha classificato Israele al 
primo posto al mondo per efficienza idrica e collocato l'economia idrica israeliana al quarto 
posto a livello globale. 

«Siamo onorati di ospitare i colleghi di Mekorot, azienda leader nel settore idrico mondiale 
che in tutta Italia ha scelto di visitare Padania Acque e HERA, società multiservizi che 
opera in diverse regioni del centro-nord», dichiarano il Presidente Cristian Chizzoli e 
l’Amministratore Delegato Alessandro Lanfranchi insieme al Direttore Generale Stefano 
Ottolini. «Mekorot - proseguono - punta all’innovazione tecnologica e ingegneristica, 
all’efficienza energetica, alla ricerca e allo sviluppo internazionale per il trattamento delle 
acque reflue e dell’acqua riciclata e lavora con il Governo israeliano per offrire soluzioni 
alle sfide idriche globali con particolare attenzione al riutilizzo dell’acqua per l’agricoltura». 



A fare gli onori di casa, unitamente ai vertici di Padania Acque, il direttore tecnico Giovanni 
Sala e gli ingegneri Stefano Cortesi, responsabile del Servizio Elettrico e del Telecontrollo 
e Andrea Lobba, coordinatore dell’area sud-casalasco del Servizio Acquedotto. 

La visita si è aperta con una presentazione della società dell’idrico cremonese, 
approfondendo in particolare il modello gestionale e tecnico- operativo degli impianti e i 
relativi processi tecnologici, ed è proseguita con la visita guidata alla centrale operativa di 
telecontrollo. 
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Con l'irrigazione smart al contadino serve la metà 

dell'acqua" 
Con satelliti e sensori sul terreno, l'applicazione testata dal Gruppo Cap per 

il progetto Digital water city misura lo stato della coltura e fornisce acqua 

dall'impianto di Peschiera Borromeo. "Risparmio idrico fino al 50% e al 60% 

di fertilizzanti" 

Si potrebbe irrigare il campo con uno smartphone, con le condizioni giuste, 
grazie ad applicazioni e dati digitali e satellitari, tutto in automatico. La 
tecnologia per una smart irrigation e agricoltura di precisione grazie a un 
depuratore che fornisce acqua ricca anche di fertilizzanti, è in fase di 
sperimentazione a Peschiera Borromeo, in provincia di Milano, e in altri centri 
europei, che partecipano al progetto Digital water city. Il campo accanto 
all'impianto gestito dal Gruppo Cap, in Lombardia, è fornito di irrigatori e 
sensori per il monitoraggio del terreno. Il contadino sa in ogni momento, dal suo 
schermo, quanta acqua e fertilizzante servono. Una tecnologia che potrebbe 
essere scalabile e utilizzabile in tutta Italia, secondo Alessandro Russo, 
presidente e AD di Cap Holding Spa (che gestisce il servizio idrico integrato della 
Città metropolitana di Milano e diversi altri Comuni delle province di Monza e 
Brianza, Pavia, Varese e Como), e potrebbe far risparmiare fino al 50% di acqua 
e al 60% di nutrienti. 

Dottor Russo, com'è ripartito l'utilizzo di acqua e il riuso? 
"Fatto 100 l'uso di acqua, il 50% lo usa l'agricoltura. Un altro 20% va all'uso 
industriale, un 20% ad uso civile delle abitazioni. Su 9 miliardi di metri cubi di 
acqua ad usi civili in Italia, solo 230 milioni sono oggetto di riuso, gli altri si 
perdono. Il depuratore fornisce acqua di fogna ripulita, ha al suo interno, azoto 
fosforo, è ricca di materia organica. Quindi ha caratteristiche idrofertilizzanti." 

Si può utilizzare per le colture? 
"Una normativa europea stabilisce i parametri a seconda del tipo di agricoltura. 
L'insalata per esempio assorbe tutto, hai bisogno di acqua più di qualità rispetto 
al mais. Tutti i depuratori di cap potrebbero coprire il 15% del fabbisogno 
agricolo del territorio che serviamo." 

 
Sulla base di questo c'è un tentativo di creare un sistema di 
irrigazione smart utilizzando le tecnologie digitali. Ci spiega? 
"Stiamo sperimentando un modo di fare la smart agriculture o smart 
farming usando l'acqua del depuratore. A valle c'è un agricoltore che usava 
l'acqua dai fiumi, e ne usava tantissima. Con questo progetto possiamo usare 

https://www.digital-water.city/


sonde e sensori che governano la quantità acqua, per fornirne dove serve in 
maniera puntuale, e misurare la quantità di fertilizzante assorbito così da 
doverne acquistare e usare meno, tutto basato sulla tecnologia digitale." 

Come avviene l'irrigazione? 
"L'irrigazione generalmente è di tre tipi, c'è quella a scorrimento: apro le paratie 
e passa l'acqua, ogni volta inondo un campo. È la tecnologia più idrovora. La 
seconda è quella a spruzzo, sono i classici spruzzatori che innaffiano il campo, 
più utilizzati al sud Italia. La terza a goccia, quella a risparmio più spinto, la 
usano in Paesi dove c'è grande scarsità di acqua, come Israele. Il lavoro che 
facciamo va nella direzione di passare quella da scorrimento a quella a spruzzo." 

 
Dal depuratore al campo, come funziona? 
"Il contadino ha in mano uno smartphone, con una app che tiene insieme 
previsioni meteo, i dati delle sonde sui campi, le analisi sull'acqua del 
depuratore, tutte le informazioni per dosare acqua e nutrienti. Misura infatti 
anche quanto fertilizzante il campo ha assorbito dall'acqua del depuratore che, 
venendo dalle fognature, anche se depurata, è ricca di materiale organico. In 
realtà non ha bisogno di fare niente, ha la gestione ma è il sistema che dovrebbe 
agire in automatico, un po' come chi ha in giardino l'irrigazione con un sensore 
pioggia che blocca il servizio se sta piovendo. Questo però è molto più smart." 

E i dati da satellite? 
"Il satellite ci dice stato di qualità del campo e quanto è umido, quando necessita 
di essere bagnato. Con il drone capiamo anche quanto azoto e fosforo c'è nel 
terreno, abbiamo una visione puntuale dello stato del campo, come un gemello 
digitale." 

 

Quando è partita la sperimentazione e che risultati ha dato? 
"È partita col progetto Horizon 2020, stimiamo che si possa risparmiare fino al 
60% di fertilizzanti e al 50% di acqua. Lo hanno sperimentato diverse città in 
europa, come Berlino. Ora stiamo finendo la fase sperimentale, i risultati sono 
interessanti e pensiamo che possa diventare scalabile." 

 

La condizione per questo tipo di applicazione è che il campo sia vicino a un 
depuratore. È corretto? 
"Sì, la vicinanza al depuratore è un limite, ma i depuratori si trovano quasi 
sempre in zone vicine ai campi, non nei centri urbani. E scaricano di continuo, 
24 ore su 24. Tutti i depuratori sono costruiti a monte di fiume per scaricare. Il 
bacino di utenza quindi c'è." 

 



Quanta acqua viene depurata e riutilizzata rispetto al totale degli scarichi da 
Cap? 
"Gestiamo 40 depuratori, circa una metà vanno a riuso, un'altra ventina invece 
sono a scopo non irriguo. Serviamo 2.5 milioni abitanti Milano e Lombardia, 
siamo primo operatore del nord Italia. Ora il 37% producono acqua depurata, il 
cui utilizzo è conferito in agricoltura. Parliamo esclusivamente di irrigazione. 
Due sono sperimentali, il Basilio fornisce acqua per irrigare giardini, da quello di 
Assago invece esce acqua per il riempimento di autobotti per lo spazzamento 
delle strade. Forse è poco noto che generalmente si usa acqua potabile per pulire 
l'asfalto." 
  

"A pensarci sembra folle, soprattutto ora che la siccità sta costringendo a 
ripensare tutto. Come mai? 
"Perché abbiamo sempre avuto moltissima acqua. Quando dal pozzo o dal fiume 
ne peschi quanta te ne serve non ti preoccupi di riutilizzarla. Apri la paratia e ti si 
inonda la campagna. Ora dalla paratia non viene giù niente. Chi in questi anni ha 
fatto investimenti per depuratori pronti a questo uso ora si trova pronto." 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


